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TORNATA DELL111 GIUGNO 

l 'REsKSrAat lOSK »1 UNA REDAZIONE. 

« A i E o r a, relatore. Ho l'onore di presentare, a 
nome della Commissione generale del bilancio, la re-
lazione intorno al bilancio dell'istruzione pubblica per 
l'anno 1862. 

p r e s i d e n t e. Sarà stampata e distribuita. 

DISCUSSIONE INCIDENTALE IXTOBSO A l TEMPO 
»1 DIBATTERE I UIIÌAXC I E EA SITUAZIONE FI-
NANZIARIA . 

p i n e l u. Io avrei una domanda da indirizzare all'o-
norevole nostro presidente. Desidererei di conoscere .se e 
quando si discuterà il bilancio della guerra, e se l'ono-
revole presidente me lo permette, ne dirò brevemente 
i motivi. 

Pare a me che nelle discussioni speciali sarebbe con-
veniente che la Camera udisse ciò che avrebbero da os-
servare in proposito gli uomini speciali. 

Ieri si trattava di una questione che molto da vicino 
toccava gli interessi dell'esercito ; appena l'onorevole 
Crispi ebbe terminato la sua interpellanza, e il mini-
stro rispose, venne proposto l'ordine del giorno puro e 
semplice. Io chiesi la parola per oppormivi ; l'onorevole 
presidente , credendo forse che 1' avesse domandata 
prima di me, la concesse all'onorevole Crispi, il quale 
rientrò ampiamente nella questione, poi la discussione 
venne chiusa. 

Signori, se mi fosse stato permesso di parlare sulla 
mozione d'ordine, sulla quale aveva chiesta la parola, 
avrei provato che nel decreto del 27 marzo vi erano 
considerazioni, che non erano per nulla nè accademiche, 
nè politiche, e che non davano niente affatto luogo a 
recriminazioni, ma che toccavano molto da vicino l'am-
ministi'azione militare. 

Ora, siccome l'onorevole Alfier i ha detto benissimo 
ieri, che ci dobbiamo occupare d'amministrazione, io 
faccio osservare che l'amministrazione militare mi pare 
sia oggetto così importante che meritasse anche di 
spenderci attorno qualche ora di discussione. 

Non avendo potuto parlare ieri, desidererei sapere 
quando verrà l'occasione che gli uomini speciali che 
seggono in questo Parlamento, e rispetto ai quali credo 
che uno degli'scopi pei quali furono nominati sia per 
trattare le questioni dell'arte loro, potrebbero esporre 
quelle osservazioni che avessero da fare al ministro 
della guerra, perchè, ripeto, avrei molte e molte os-
sex-vazioni a fare, sia riguardo al decreto del 27 marzo, 
sia rispetto ad altri decreti emanati dopo la venuta al 
potere dell'attuale Ministero. 

p r e s i d e n t e, L'onorevole Pinelli sa che quanto ai 
bilanci la Camera ha instituita una Commissione, la 
quale è presieduta dall'onorevole Lanza, i l quale l'altro 
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giorno diede appunto qualche schiarimento alla Camera 
in proposito ai lavori delle Sotto-Commissioni. 

In ispecie quanto al bilancio della guerra, l'uffici o 
di Presidenza ha chiesto le opportune informazioni per 
sapere a quale stato fossero condotti i lavori della Sotto-
Commissione ; ed ebbe a sapere che a relatore pel bi-
lancio della guerra è nominato l'onorevole Brunet ; che 
questi ha compiuto o quasi compiuto il suo lavoro, ma 
che non fu ancora raccolta la Sotto-Commissione per-
chè dovesse dare il suo voto sopra la relazione. 

Quando sarà ultimato il lavoro e presentata la rela-
zione, sarà interpellata la Camera perchè fissi il giorno 
nel quale debba aver luogo la discussione del detto bi-
lancio. 

c i t r z io. I l ministro di finanze l'altro ieri nella sua 
relazione sullo stato finanziario accennava... 

p r e s i d e n te . Parla sul bilancio della guerra ? 
c u r z i o. No, signore. 
p r e s i d e n t e. Permetta quindi che termini codesto 

incidente e poi avrà facoltà di parlare. 
L'onorevole Pinelli è soddisfatto delle spiegazioni che 

il presidente ha potuto dargli ? 
p i n e a l i. Sì, appunto aveva domandata la parola 

per ringraziare l'onorevole presidente delle spiegazioni 
favoritemi. 

Quanto a me, io fo osservare che se ogniqualvolta si 
presenta una questione militare, si tronca sempre con 
un ordine del giorno puro e semplice, è inutile la di-
scussione. 

La verità, o signori, è il miglior sistema che vi sia 
in tutte le questioni del mondo, e se si vuole soffocare 
sempre la discussione e mai lasciar nulla discutere, 
sembra che si abbia tema della verità, e io non so più 
per che cosa veniamo qui. 

p r e s i d e n t e. L'ordine del giorno al quale allude 
l'onorevole Pinelli venne adottato dalla Camera, nè la 
Presidenza può averci alcuna responsabilità. Quello solo 
che io posso accertare all'onorevole Pinelli si è che al-
l'occasione in cui si discuterà il bilancio della guerra, 
sarà libero il campo a parlare e sopra la relazione e 
sopra tutte le questioni che a quel bilancio si rife-
riscono. 

c u r z i o. Nella sua relazione l'onorevole ministro 
per le finanze accennava ad alcune idee, le quali, se-
condo me e secondo l'avviso di altri colleghi, rivelano 
un sistema ; la Camera se ne preoccupò, e, perchè tardi, 
ri metteva la discussione in proposito al domani. Ora, io 
domando all'onorevole presidente perchè cotesta discus-
sione non ebbe luogo, ed insisto appo la Camera, anzi 
la scongiuro a volersi innanzitutto e sopra tutte le 
altre, occuparsi di questa questione, massimamente 
come quella da cui dipende la ricchezza o la povertà 
del paese. 

p r e s i d e n t e. La discussione cui accenna l'onorevole 
Curzio per verità non fu rimandata ; si trattava del 
solo incidente diretto a conoscere se la Camera volesse 
stabilire un giorno apposito per la discussione della si-
tuazione finanziaria, o se invece la discussione non do-


